
a vita a La Mirande segue un 

ritmo segnato da momenti ga-

stronomici sontuosi e niente 

è lasciato al caso. Come per 

un grande cerimoniale la tavola è un 

decoro, dove il piacere degli occhi 

si unisce a quello del palato. Sem-

bra che la bellezza del luogo abbia 

creato una messa in scena: la tavola 

è un teatro e ogni piatto prende l’apparenza di 

un’opera plastica tutta da ammirare prima di 

respirarne l’aroma e scomporne l’ordine. Tanti 

chef si sono avvicendati a La Mirande, ma lo 

spirito è rimasto intatto.

È come se i prodotti della natura venga no con-

servati nella loro integrità fino alla creazione di 

una salsa o di un piatto. Più che i gusti e i sapori 

di un solo prodotto è la ricchezza delle differen-

ze e la sorpresa delle unioni armoniose che l’arte 

culinaria di La Mirande celebra continuamente. E 

alla fine il ricordo della complessità di quest’arte 

lascia posto alla grazia leggera nella quale si rico-

noscono i valori di coscienza ecologica e sapere 

tradizionale. Il paradosso sta nello scoprire tutta 

l’energia necessaria per ottenere una tale legge-

rezza. La cucina ultra-moderna de La Mirande è il 

focolaio di un’intensa attività che l’ospite non può 

sospettare mentre gode della calma della sala da 

pranzo. Nell’antica cucina della famiglia Pamard, 

su un forno originale a legna, circondati da stru-

menti che evocano la tradizione (casseruole in 

rame, recipienti in maiolica, scale da cucina anti-

che e un immenso tavolo in legno) La Mirande ha 

creato la sua scuola, aperta a tutti. Là, molto sem-

plicemente, gli chef rivelano come sono arrivati 

ai piatti che li hanno resi famosi. Sono occasioni 

di autentica condivisione, poiché, nell’atmosfera 

conviviale si comincia a parlare liberamente e i 

commenti sono spesso più istruttivi di qualsiasi 

indagine sui gusti contemporanei. 

E infine non perdete la prima colazione, eccel-

lente per qualità dei prodotti, ambiente e servi-

zio. Il miele e le marmellate creano dipendenza 

da quanto sono buoni. Per la camera, suggeria-

mo la n. 30, un piccolo angolo di paradiso.
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